
INUOVIACQUISTI. Iltris di novità: uncentrocampista e duegiovani conottime referenze

EccoDavì,TuranoeGamarra
«Èun’occasionedasfruttare»
Ilbolivianoarrivato inItalia
a 12 anni scoperto da Gatti
haalloggiato aMontirone
«Quil’idealepercrescere»

FEMMINILE.DalVerona ilprimo acquistobiancazzurro: unagiovanechepuò ricopriretutti i ruolidella difesa

IlBresciapescaunbel«jolly»conSalvai
«Sonoquiper vincere
eper crescere ancora»
SalutaLisaBoattini
chefail percorso inverso

CALCIO.Vacanze finite periverdeblù gardesaniche hannoiniziato lapreparazione perlanuova stagionein Val diSole congrandi obiettivi

FeralpiSalò,scattal’operazione«altaquota»
L’ambizionedel presidentePasini
«Indueanni vogliamola SerieB»
In panchina debutta Antonino Asta
«Hogrande vogliadi cominciare»

I primi tre acquisti della cam-
pagna estiva della Feralpi Sa-
lò, Guido Davì, centrocampi-
sta, 26 anni il prossimo mese
di settembre, il difensore Gui-
do Turano (19) e il regista Se-
bastian Gamarra (stessa età),
si presentano in sala stampa
raccontando la loro voglia di
dare un contributo importan-
te alla causa.

Davì ha iniziato la carriera
alla grande, ottenendo lo scu-
detto col Palermo Primave-
ra, guidato da Rosario Pergo-
lizzi. Tra i professionisti ha
conquistato la promozione
dalla C1 alla B con la Juve Sta-
bia, sfiorandola successiva-
mente a Bassano. Su di lui
aveva messo gli occhi il Vene-
zia di Pippo Inzaghi, ma Gui-
do ha preferito il lago alla la-
guna: «Quando ho saputo
dell’interesse della Feralpi Sa-
lò ho subito accettato. È una
società con grandi ambizio-
ni, che sta crescendo. Chiun-
que me ne ha parlato bene. Io

sono un mediano di rottura,
ma il tecnico Antonino Asta,
che ho già avuto a Bassano
mi ha fatto giocare anche da-
vanti alla difesa: mi sono
adattato a questo ruolo, e
quindi posso ricoprire diver-
se posizioni. L’importante, in
ogni caso, sarà il gruppo.
Questo dovrà essere uno de-
gli aspetti fondamentali nel-
la prossima stagione».

Turano, calabrese di Caria-
ti, in provincia di Cosenza, è
cresciuto nelle giovanili del

Milan per sei stagioni, le ulti-
me due con la Primavera. Il
suo allenatore, Cristian Broc-
chi, lo ha sempre utilizzato
come titolare, dimostrando
di avere molta fiducia.

«LESENSAZIONIsono positive
- dice - anche perché avrò la
possibilità di giocare per la
prima volta tra i professioni-
sti. Mi affaccio su un palco-
scenico che non conosco, e
ho tanta voglia di mettermi
in mostra. So che la società

ha obiettivi importanti, e per
me questa è una grande op-
portunità. Caratteristiche?
Con i rossoneri ho iniziato da
attaccante esterno, poi sono
stato spostato a terzino. Da
anni ricopro tale ruolo, sia a
destra che a sinistra. Non so-
no arrivato sul Garda per fa-
re la comparsa. Voglio dimo-
strare di essere in grado di in-
dossare la maglia di titolare.
Poi toccherà all’allenatore ef-
fettuare le sue scelte».

Gamarra è volato dalla Boli-
via a Brescia, portato da Na-
zario Gatti. «Avevo 12 anni
quando sono arrivato in Ita-
lia. Ho vissuto nel pensiona-
to di Montirone. Al Milan è
cambiato tutto. Ho sempre
dato il massimo, e il trasferi-
mento in C lo considero un
passo in avanti. Qua so che
posso crescere». Dalle sue
parti, una località al confine
con l’Argentina, lo chiamano
il piccolo Pirlo. «Le solite esa-
gerazioni», ribatte Seba-
stian. E su Brocchi: «È un
grande allenatore, capace di
trasmettere la sua mentalità,
e imporre un gioco di qualità.
A Brescia farà sicuramente
bene».•S.Z.

Sergio Zanca

La Feralpi Salò si presenta a
scaglioni al via della sesta sta-
gione di C1 (ottava includen-
do anche le due di C2), ora
diventata serie C. Alcuni gio-
catori hanno effettuato le visi-
te mediche nei giorni scorsi;
altri sono comparsi al Pana-
thleticon di via Aldo Moro, in
città, in mattinata, all’ultimo
momento utile. Così allo sta-
dio Turina, luogo fissato per
l’appuntamento iniziale, il
mezzogiorno è di fuoco solo
per la temperatura. Nelle sa-
lette all’interno, solo pochi in-
timi, alla ricerca d’un pizzico
di frescura. La campanella
stenta a suonare.

I PRIMI AD ARRIVARE, insieme
al portiere Caglioni, sono i ra-
gazzini prelevati dalla Berret-
ti, che hanno tanta voglia di
mettersi in moto. A fare gli
onori di casa, il direttore spor-
tivo Eugenio Olli e il team
manager Silvano Panelli.
Sbuca il presidente Giuseppe
Pasini, e stringe la mano a tut-
ti, assicurando che «l’obietti-
vo è di puntare alla B entro
due anni». Poi giunge il gene-
ral manager Marco Leali,
mentre alla Conca d’Oro, il ri-
storante della famiglia Bazza-
ni, tengono i fornelli accesi.
E’ l’ora del pranzo, e la pasta
deve essere al dente, anche
per i ritardatari. La conferen-
za stampa dei nuovi acquisti
slitta: si svolgerà dopo le 15.
Le cicale cantano. I fotografi
cercano di riprendere qual-
che immagine originale. Lo
staff tecnico (l’allenatore An-
tonino Asta, il vice Giovanni
Zichella, il preparatore atleti-
co Daniel Perazzolo, verone-
se di S.Bonifacio, quello dei
portieri Flavio Rivetti,
l’addetto al recupero degli in-
fortunati Marco Barbieri)
gioisce per avere superato gli
esami a pieni voti, strappan-
do il plauso dei medici.

«Sono pronto - ripete Asta
-. Ho avuto un anno di vacan-
ze forzate, ma sono state pro-
duttive. Ho visto tanti allena-
menti in giro, e ciò mi è servi-
to moltissimo per l’aggiorna-
mento. Grande è la voglia di
iniziare questa nuova avven-
tura. Nei primi giorni in altu-

ra sarà importante insistere
sulla parte atletica, senza tut-
tavia trascurare l’aspetto tat-
tico. Il ritiro diventa indispen-
sabile per conoscere da vici-
no le caratteristiche dei gioca-
tori».

È UN’INTERA MACCHINAche si
rimette in moto. Il vice presi-
dente Giovanni Goffi ha prov-
veduto per tempo alla distri-
buzione del materiale sporti-
vo, dalle magliette alle sac-
che. I due magazzinieri stori-
ci Giuseppe Eckschlager, di
origini austriache, e Angelo
Fontana stanno volando ver-
so Madonna di Campiglio e
la Val di Sole per prendere
possesso dei campi e degli
spogliatoi.

Ed eccoli, finalmente, i 20
della rosa attuale, tutti insie-
me, tirati a lucido, pronti a
sorridere, prima delle maledi-
zioni per le fatiche in monta-
gna. Un gruppo formato da
qualche esperto, e tanta gio-
ventù. Tra gli ’83 (Caglioni,
Ranellucci, Bracaletti, di Or-
vieto) e i ’98 (Daeder, Mura-
ti, Boldini, Luche) c’è una dif-
ferenza di 15 anni, il divario
che separa l’asilo dall’Univer-
sità. Un gruppo che va alla ri-
cerca di un capitano. Chiuso
il rapporto con Omar Leonar-
duzzi, adesso il bastone della
continuità lo regge Andrea
Bracaletti, alla settima stagio-
ne consecutiva. Con la Feral-
pi Salò ha collezionato 183
presenze, segnando 59 gol.
La fascia di capitano gli spet-
ta di diritto, anche se lui è for-
se convinto di non avere un
buon rapporto dialettico con
gli arbitri, e preferirebbe schi-
vare l’impegno.

Sono le 15.30 quando i cal-
ciatori si distribuiscono sui
cinque pullmin che scaldano
i motori, e rombano verso il
Trentino. A metà settimana
dovrebbero giungere un paio
di nuovi acquisti. La casa è
ancora in costruzione, e man-
cano tanti mattoni. Asta so-
stiene che non c’è fretta («me-
glio operare bene, e con cal-
ma»), ma si può avere quasi
la convinzione che ogni sera
si piazzerà davanti all’alber-
go per vedere se Eugenio Olli
spunterà in compagnia di un
buon giocatore.•
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AllostadioLino Turinailritrovo dellaFeralpi Salòconventi elementi: i verdeblùsono all’ottavastagionetra i professionistie voglionoessere protagonisti

Itre voltinuovi dellaFeralpiSalòcon Antonino Asta eilds Olli

Dopo tante voci e settimane
di trattative eccolo il primo
colpo di mercato del Brescia
tricolore: il giovane difenso-
re Cecilia Salvai, classe ’93,
proveniente dal Verona. Un
arrivo che era nell’aria, antici-
pato anche sulle pagine di
Bresciaoggi nelle scorse setti-
mane, e che va a rinforzare il
reparto arretrato della squa-
dra di Milena Bertolini che
aveva esplicitamente richie-

sto l’arrivo di almeno due di-
fensori. Primo tassello perciò
del Brescia che sarà e arrivo
di Salvai che è perfettamente
in sintonia con la politica
messa in campo negli ultimi
anni dal presidente Giusep-
pe Cesari e dal ds Cristian Pe-
ri: puntare su giovani italia-
ne dalle ottime prospettive.
Descrizione che si adatta alla
perfezione a Cecilia Salvalai:
23 anni da compiere (a di-
cembre), di Pinerolo (come
la sua nuova compagna Bo-
nansea), capace di ricoprire
tutti i ruoli della difesae so-
prattutto con margini di cre-
scita esponenziali: «Vestire

la maglia del Brescia per me
è un vero onore e rappresen-
ta per me l’occasione di mi-
gliorare ulteriormente come
calciatrice – le prime dichia-
razioni dell’ex veronese –: ho
deciso di accettare la propo-
sta del Brescia per provare a
raggiungere livelli ancora
più alti confrontandomi quo-
tidianamente con le migliori
giocatrici italiane. Non vedo
l’ora di poter scendere in cam-
po e iniziare una stagione che
spero possa essere ricca di
soddisfazioni per tutta la
squadra. Sono venuta qui per
vincere». Soddisfazione per
questa operazione anche da

parte della società biancaz-
zurra che dopo essere riusci-
ta a trattenere tutte le pro-
prie big (da Cristiana Girelli
a Martina Rosucci) punta a
pochi innesti mirati:
«L’acquisto di Salvai – dice
Cristian Peri – ci permette di
innalzare ulteriormente il li-
vello qualitativo della rosa ed
rimpinguare il nostro repar-
to difensivo. Continuiamo a
lavorare per provare ad arri-
vare al 19 luglio (data del ra-
duno) con la rosa al comple-
to». Mercato perciò che è
tutt’altro che chiuso per la so-
cietà che dopo la partenza di
Lisa Alborghetti, volata a Ci-

pro, si è messa alla ricerca di
un centrocampista e conti-
nua a sognare il colpo Raffael-
la Manieri del Bayern Mona-
co.

Per una giocatrice che arri-
va ce n’è una che parte: per-
corso inverso rispetto a quel-
lo compiuto da Salvai per l’ex
biancazzurra Lisa Boattin,
che salutata Brescia solo po-
chi giorni fa, ha firmato ieri il
contratto che la lega alla so-
cietà scaligera. Un derby che
non finisce mai: in attesa di
poterlo vedere sul campo ci si
deve accontentare di questo
antipasto di mercato.•A.G.
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